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MOLTA FOLLA, MOLTA SOLITUDINE 

Da sud, arriva per il giovane rabbi una commissione d'inchiesta, con i primi teologi dell'istituzione 
religiosa pronti ad accusarlo. Dal nord scendono invece i suoi, per riportarselo a casa. Sembra una manovra 
a tenaglia contro quel maestro fuori legge.  

Non s'è mai visto in Israele un rabbino che cammina sempre, sempre in giro, con la strada come casa 
e aula scolastica, seguito da una carovana colorata di uomini e donne. 

I dottori della legge arrivano a Cafarnao da Sud e da Ovest, per metterlo in riga, lui che ha fatto di 
dodici ragazzi il suo esercito, di una parola che guarisce, la sua arma. E sentenziano che Gesù è figlio del 
diavolo, marchiato di scomunica. Eppure la pedagogia del maestro incanta sempre: invece di offendersi, 
come avrei fatto io, dice Marco “ ma egli li chiamò”, chiama vicino quelli che l'hanno giudicato da lontano 
e parla con loro. Gesù ha dei nemici, ma non è nemico di nessuno. Lui è l'amico della vita. 

 

Sua madre e i suoi fratelli, da fuori mandarono a chiamarlo.  
Il vangelo di Marco, concreto e asciutto, ci rimette con i piedi per terra, dopo le ultime grandi feste 

che ci hanno fatto volare alto. Si riparte dalla casa, dal basso, dai problemi: il Vangelo non nasconde che 
durante il suo ministero pubblico le relazioni di Gesù con la madre e la famiglia siano segnate da contrasti e 
distanza.  

E alla loro chiamata Gesù risponde, ma solo a quelli seduti attorno a lui: Chi sono i miei fratelli e le 
mie sorelle? Quelli là fuori? Che si vergognano di me? Del matto di casa? Particolare drammatico, sem-
bra una canzonatura: c'è tua madre! E io credo che qui Marco riferisca uno dei momenti più dolorosi della 
vita di Maria, che si sente dire dal figlio: chi è mia madre? Un disconoscimento. L'unica volta che Maria ap-
pare nel vangelo di Marco è qui, ed è l'immagine di una madre e di un figlio distanti, ognuno immerso nel 
proprio dolore. Anche Maria, come noi, ha dovuto cercare e faticare, affrontare dubbi e parole dure. 

 

Chi fa la volontà del Padre, questi è per me madre, sorella, fratello. La volontà del Padre è sempli-
ce: vuole che sorga un mondo fatto di coraggio, libertà e amore, di fratelli tutti. Assediato, Gesù non si ar-
rende, si oppone a ciò che è mediocre! Non si ferma, non torna indietro. 

Lo immagino: molta folla e molta solitudine. Ma dove passa lui, fiorisce un sogno di maternità, sorel-
lanza e fraternità nel quale ci invita a entrare.  

Un sogno che forse abbiamo spezzato mille volte, ma di cui non ci è concesso stancarci. 

Particolari dell’Infiorata realizzata da Tecla 
ai piedi dell’altare 



La mattinata piovosa non ha permesso domenica scorsa di allestire sul sagrato la grande CROCE DELLA GIOIA, 
preparata su pannelli di gomma per il CORPUS DOMINI, in ideale prosieguo della GIORNATA MONDIALE DEI BAMBI-

NI, che è ancora nel cuore di chi vi ha partecipato ‘in presenza’ o... ‘da remo-
to’! Ma nel pomeriggio ha smesso di piovere e sotto il sole che si avviava a tra-
montare, il sagrato di San Lorenzo è diventato... luminoso, colorato, gioioso! In 
tanti si sono fermati a osservare e a fotografare, e tanti, soprattutto i bambini, 
volevano sapere  il ‘come’, il ’cosa’ e il ‘perché’, scegliendo il proprio disegno 
preferito: chi la stella cometa, chi il calice, chi la croce...  E ci si azzardava perfi-
no a interpretare quella sequela di immagini scelte dall’artista mondiale Mim-
mo Paladino, ideatore della CROCE. 
   Poi, dopo la Messa vespertina, animata dalla Corale di San Lorenzo, il SS. Sa-
cramento è stato portato in processione per le vie della città, fermandosi agli 
Altarini, uno diverso dall’altro, tutti bellissimi. Siamo grati  a chi si è messo in 
gioco, Massimiliano Conte sul Corso Roma; Paola Prisco a Via Verdi; Natascia, 
Nella, Fernanda, Eugenio per la Cappella di Casa Laurentia, Filomena e Carme-
lina presso la Rotonda in Via Napoli; Ristorarte in Via Chigi Nobile. Grazie an-

che alle ‘mamme’, che hanno portato il dolce peso del baldacchino e a Massimo che 
al momento della benedizione dei fedeli, co-
priva il SS.Sacramento con l’ombrellino, così 
come lo Spirito del Signore coprì con la sua 
ombra la Vergine Maria. 

ADORO TE, CON DEVOZIONE, O DIO NASCOSTO! 

Via Chigi Nobile 

Casa Laurentia 

Via Verdi 

Via Napoli 

Corso Roma 



   Foto di gruppo della Confraternita del Divino Amore davanti 
all’Edicola della Vergine Immacolata e, fiaccole in mano, si 
parte recitando i Misteri del Dolore e invocando la Pace nei 

nostri cuori, nelle nostre famiglie, nel nostro 
Paese e nel Mondo intero.  
Cantando e pregando, venerdì 31 maggio, 
abbiamo concluso il Mese dedicato a Maria 
nella Chiesa ‘mariana’ di Capitino, che ci ha 
accolto con 
palloncini e 
luci colorate 
per la preghiera 
finale.  
 

 
ED ORA CAPITINO SI PREPARA ALLA FESTA DELLA MADONNA DEL DIVINO AMORE 

    IL RITO DELLA VESTIZIONE DI S.ANTONIO 
E DEL BAMBINELLO  

è sempre un momento di forte emo-
zione per chi lo fa ogni anno da 
tanto tempo e per chi, invece, ne è 
protagonista la prima volta. 
    Quest’anno l’esperienza bella di 
donare i vestiti è stata fatta da Lau-
ra Gabriele che ha realizzato all’un-
cinetto l’abitino per Gesù e da Ma-
riangela Pallisco, che ha cucito il 
nuovo saio al Santo.  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

  “In cammino con Maria, pellegrini di speran-
za” è il titolo della 13° Lettera Sinodale scritta dal 
nostro Vescovo Gerardo il giorno di Pentecoste a bre-
ve distanza dalla proclamazione della Madonna di 
Canneto come nuova patrona diocesana.  

Proprio dall’esperienza della vita comunitaria dei 
primi discepoli con Maria nasce l’esigenza per noi, 
cristiani di oggi, di “camminare insieme” restando 
sempre uniti a Maria. Uno dei modi per farlo è –scrive il Vescovo– il pellegrinaggio nei luoghi mariani e tra i 
tanti il Santuario di Canneto, dove “approdano ragazzi, giovani, adulti, anziani, malati nel corpo e nell’anima, 
praticanti e non praticanti, gente devota e turisti, generando “la mistica della fraternità”.  La lettera si conclude 
con l’invito a partecipare al Convegno diocesano di giovedì prossimo che si terrà proprio a Canneto.  

“Uscire da se stessi per unirsi agli altri fa bene... L’essere Chiesa in stato di con-vocazione assume 
forma bella a partire dai nostri volti, arde di carità viva perché prende carne dalla nostra partecipazione”.  

E allora, appuntamento a CANNETO per gli Operatori pastorali e per i fedeli che desiderano partecipare! 

La raccolta si effettua fuori i SUPERMERCATI, 

che hanno aderito all’ iniziativa benefica. 

UNA LETTERA...         UN CONVEGNO... 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO  

LUNEDI, MARTEDI E MERCOLEDI le SS. MESSE delle ore 18.00 si celebreranno nella CHIESA DI S. ANTONIO 

MERCOLEDI 12 GIUGNO alle ore 19.00 sarà anche celebrata una S. MESSA nella CAPPELLA DI CASA LAURENTIA   


